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LEGISLATORI  . 


lemagna  —  Arici  —  ArrivsbeDe  —  AstolS 
«-    Beimonte  Bencivogliò    — -    Bertololio 

—  Boldriai  —  Bologna  —  Borsa  —  CaleppiQ 
«—  Carissimi  —  Cedrelli  — •  Cor  neri  —  Crespi 

—  Elli    —  Fabbri    —  Fontana  —    Qambàra, 

—  Gambazzocca    — ^    Gallepini    —    Ghirarai 

—  Gruppi  —  Galvagna  —-  Lecchi  —  Lecchi 
Generale    -    Leonardi  — -    Longo  —    Macchi 

—  Maestri  —  Mangili  —  ìViarliani  —  Maro^ 
gna  —  Marcinengo  —  Musini  —  Massari 
•—  Monti  —  Maggiasca  —  Odescalcbi  -  -  Oii- 
v^rJ  -—  Opizzoni  -  -  Pederzoli  — -  PeregallJ 
Fetrazzini    .-  Piazzi  —  Pmdtmonti  —  Porrà 

—  Forca  —  Poggiolini  —  Rovida  -•-  Scazza 
«■--  Sroancxni  —  Taroassia  —  Taverna  --  Tta* 
verja  —  Verteva  —  Vaccari  --  Zorzi. 

Oralorì  ^ 

Bovary  — >  Candrini  -—  Dalfiume  —  Lan>> 
berti  —  Lupi  —  Martinelli  --  Rangoni  — -  Rei-»' 
na  —  Salimbeni  —  Salina  — >  Somaglia  -—  Stri* 
gelli  -*-  Strocchi  —  V^aleriani  —  Vicini. 


Za  presenie  Opera  è  sotto  la  prote^iong 
della  Legge  19.  Fiorile  Anno  IX  9  essendosi 
perciò  consegnati  i  due    esemplari    richiesti-^ 
dalla  Itigge  aUa^BibliQtsca  N^aiionaU  . 


DESCRIZIONE 

DEL  SOLENNE  INGRESSO 
CHE  FARA*  NELLA  METROPOLITANA^ 

DI    MILANO 

Pomenica  36  luglio  1818 
MONSIGNOR    ARCIVESCOVO 

CARLO  GAETANO 

CONTE  DI   GAISRUCK. 


STAMPATA 

CON   SUPEKIORE   APPROVAZIONE 

Jl  giorno   y.7.   luglio    j8i8. 


La  presene  è  posta  sotto  la  Salvaguardia 
delle  Leggi. 


^  -*--*^'^-k_  -*i,-v.^*-'*-- 


DESCRIZIONE 

DELLA  CERIMOINIA. 


x^oNFoKME  al  Cerimoniale  stabilito  per  l'i- 
slallnzione  dei  Vescovi,  Monsignor  Arcivescovo 
Carlo  GAETA^o  Conte  di  Gaiskuck  ha  desi- 
gnato di  fare  il  solenne  suo  ingresso  nella  Me- 
tropolitana di  Milano  il  giorno  a6  luglio  1818, 
e  di  cominciare  precisamente  alle  ore  nove  della 
mattina  la  Funzione  nella  Basilica  Ambrosiana 
da  dove  si  porterà  alla  Metropolitana  per  ivi 
ricevere  l' istallazijsne  nella  Sede  Arcivescovile. 

A  questo  fine  Monsignor  Vicario  Generale 
Capitolare  ha  invitato  pel  dello  giorno  26  d'in- 
tervenire nella  suddetta  Basilica  i  Capitoli ,  ed 
il  Clero  della  Città,  nella  stessa  forma  che  si 
pratica  nelle  processioni  più  solenni,  non  che 
i  Prevosti  Vicarj  Foranei ,  ed  i  Parronhi  esler-ni 
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situati  sino  a  dodici  miglia  dalla  città.  Il  Clero 
forense  precederà  innanzi  al  Clero  della  Cutà 
sotto  ad  una  sol  Croce  e  senza  cereii  :  formeranno 
corpo  i  Parochi ,  e  altro  corpo  i  Prevosti  Vi- 
carj  Foranei  5  gli  uni  in  beccq^ ,  gli  altri  colla 
rispettiva  cappa. 

La  Processione 'si  avvierà  per  lo  Stradone  di 
S.  Ambrogio,  ed  indi  per  la  Contrada  di  S.  Agn&^ 
se-y  e  pel  Corso  di  Porla  Vercellina,  scorrerà 
la  Contrada  de*  Borroniei,  la  Piazza  Borromca, 
le  Contrade  di  S.  Marja  Pedone,  delle  Cinque 
Vie^  il  Cordnsio,  e  le  Contrade  di  S.  Michele 
al  Gallo  ,  de^li  Orefici  ,  e  dei  Mercanti  d'oro, 
e  la  Piazza  del  Duomo. 

Lungo  lo  stradale  della  Processione  si  can- 
teranno i  Salmi  prescritti  dal  Cerimoniale  Am- 
brosiano. 

Giovedì j  Venerdì  e  Sabato,  33,  24  e  2S 
luglio  a  mezzogiorno  in  tutte  le  Chiese  della 
Città  si  suoneranno  festevolm(ente  le  campane. 
Sabato  poi  si  suoneranno  per  uà'  ora^  intiera  5 
e  lo  stesso  si  eseguirà  Domenica  all'  ora  in  cui^ 
comincierà  la  Processione  e  segnalamento  quan- 
do le  campane  della  Metropolitana  ne  daranno 
il  segno  ,  e  si  proseguirà  il  suono  disteso  fino 
a  tanto  che  la  Solenne  Funzione  non  sarà  com- 
piuta. 
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,.a„e„.e    la    —     ;'  =f  J    1  ,,,  Ca- 
lica   ai  S.  Ambrog..  ove     »»  .^,    ,  ^ 

•     onPtM  delle  Scuole  ISormali. 
■  %'"X;sta.o  Municipale  vi    ^  -e.a  puc. 

Monsignor    Conte    A  ^^^^ 

una   Mc«a   letta  ;    e  qaind.    1««""^    ' 

L  iì  P..0  --'7jir;ten^:i 

::i::c:gVi.te.enienUsuaaett..avv.e.p.o- 
«.io»a,n>e„te  alla  Jaue^^    ^^^^,  ^^^^^^  ^^ 

gueoie  :  pteceacr  ^l^.^_^  j^ 

Scuole  Normali ,   q«>»a.   .1  C  -  ^_^^^ 

''^  -."°"^^1'C^  rTeùrtr.  preceae. 

..    gr  impiegot.  aella  Casa  ^^^^___ 

•         ,.„„o    i,nmea.atamente   U   Clero  ^^ 

j     1.     -d  il  Capitolo,  aopo  il  q"=''« 

arale  ,  ed    l  ^  P  ;<.„,<,  cestito  pon- 

tin.o  Monsignor  Conte  ftrcive 

« 

lificalmenie.  ^  Arcivescovo    vietìe 

Popò    Monsignor   Conte    Arcivesc  > 

il  Magisirato  Municipale. 
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Nella  Chiesa  Metropolitan^  interverranno  a 
ricevere  Monsignor  Conte  Arcivescovo  alcun. 
Individui  del  Governo,  e  del  Corpo  della  No- 
l>.Iià  invitati  dal  Sig.  Podestà  di  Milano. 

Monsignor  Conte  Arcivescovo  giungendo  spar- 
gera  l'acqua  Lenedeita  sopra  i  presenti,  e  s'ar^ 
resterà  a  ricevere  T  incensazione  che  gli  si  ri- 
noverà  dal  phnjo  dignitario  del  Capitolo. 

Quindi  il  coro  intuonerà  l'Inno  Amhrosiano, 
e  mentre  si    canterà  ,    Monsignor    Conte  Arci- 
vescovo si  avanzerà    all'  adorazione    del  Santis- 
simo   Sacramento,    e    poscia    volto    air  dlrare 
Maggioravi  s'inginocchierà,  rimanendo  in  quella 
positura    finché  l'Inno  sia    terminato,  e  che    il 
primo    dignitario    stando    in    piedi    dalla    parte 
dell'epistola  abbia  cantata  la  preghiera  Pi^otéc- 
tor  prescritta  nel  pontificale  romano. 

Dopo  di  ciò  Monsignor  Conte  Arcivescovo 
passerà  co'  suoi  assistenti  a  collocarsi  in  seggio 
particolare  pósto  rimpetto  al  pulpito,  ed  i  Ca- 
nonici prenderanno  i  loro  posti  nel  coro.  Dal 
pulpito- si  leggerà  frattanto  il  Dispaccio  Sovrano 
di  nomina,  la  Bolla  pontificia  di  conferma,  e 
V  atto  relativo  deUa  regia  placitazione. 

Tcrn«inata  1^  lettura  Monsignor  Conte  Arci- 
vescovo  passerà  a    coUocarsi    sulla    sedia   arci- 


7 
episcopale.  Ivi   seduto  riceverà    il  complimento 

flit?  gì' indirizzerà  con  breve  analogo  discorso 
il  primo  Dignitario  del  Capitolo  ,  ed  ammet- 
terrà  al  bacio  della  mano  il  Capitolo  Catte- 
drale ,  e  poscia  r  altro  Clero.  Indi  s' avyierà 
nuovamente  all'  Aitar  Maggiore  dove  canterà 
Egli  stesso  lu  prej;hiera  diretta  ai  Santi  Patroni 
della  Diocesi,  e  l'Orazione  per  l' Augustissimo 
Imperatore  e  Re. 

Si  darà  princi[)io  quindi  alla  Messa  Solenne 
e  si  chiuderà  la  cerimonia  colla  Benedizione 
Arcivescovile. 


FINE. 


Stamperia  Visaj  nei  Tre.  lia. 


ELENCO 


i)^  Santi  -Arcivescoui  ch'ebbe  la    Chiesa  KJllanaie  fra  i    li^  du 
'cbnta  da  S>  jinatalorie   suo  primo  nreh'escot'O  ,  smo  ai   nostri 
■  giorni  f    le    di   aui  ttninagiui  si   os^er,'àno    nei   Quadri  esposti 
nella  Metropolitana. 


^  1°  Quadro  alla  diritta  (ntrand»  S.  Barnaba  che  fu  ii 
prinoe  a  predicfire  ia  Santa  Fede  a*  Milauesi , 
neH'  smno   5a  dell'  Era  Cristiana. 

^a.*    S.  Anatalose  che  4a  il   i.°  arcivescoTO  Dell' anaa  53^ 

3.  S.  Cajo  ,  1.°  arciv,  an.  6i.  ' 

4.  S.  Castriziano ,  3*  arciv.  an.  97, 

5.  S.  Calimero,  4''  arciv.  an.  i38. 

6.  S.  Mona ,  5."  arciv.  an.  ig(5.  ] 

7.  S»  Materno,  6."  arciv.  an.  282.  | 

8.  S.  Mirocleio  ,  7.^  arciv.  an.  3o3, 

9.  S.  EusK>rgio  ,  8.'  arciv.  an.  3i5. 

10.  S.  Protaso,  9."  arciv.  an.  33i. 
ir.  S.  Dionigi,  re.*  arciv,  an.  35a. 
12.  S.  Ambrogio,   II.'*  arciv.  an.  S^j. 
i3.  S.  Simpliciano,  12.*"  arciv.  an.  397. 
i4-  S.  Venerio  ,   13."  arciv.  an.  4<'<'- 
i5.  S.  Marolo  ,  14.°  arciv.  an.  4o8- 

16.  S.  Mariiniano,   i5.°  arciv.  au.  4''3. 

17.  S.  Glicerio ,  16."  arciv.  an.  436. 
i8.  S.  Lazaro ,   17. **  arciv.  an.  438. 

19.  S.  Eusebio  ,  18.*  arciv.  an.  449* 

20.  S.  Geruazio ,  19.?  arciv.  an.  4o5. 
ai.  S.  Benigno,  ao."  arciv.  an.  47«- 
.«.  S.  Senatore,  ai."  arciv.  an.  477. 
a3.  S.  Teodoro ,  20.*  arciv.  an.  480. 
24.  S.  Lorenzo  ,  ai."  arciv.  an.  490- 
25    S.  Eustorgio  II,  a4''''  arciv.  an.  Sia. 
^6   S.  Magno,  aS."  arciv.  an.  5i8. 
2;.  S.  Dazio,  aS."  arciv.  an.  53o. 
28.  S.  Ausano ,  28.*  a«civ.  an.  56'». 
ag.  ^.  Onorato ,  ag.°  arciv.  an.  568. 
3o.  S.  Giovanni ,  35."  arciv.  an.  6)5. 
.■il.  S.  Antonino,  36."  arciv.  an.  655. 

32.  S.  Mauricillo  ,  37."  arciv    an.  657 

33.  S.  Ampellio ,  38."  arciv    au.  668. 
34-  S.  Mansueto ,  .39."  arciv.  an.  6-2. 

35.  S.  Benedetto,  4«-*  arciv.  an.  681  • 

36.  S.  Natale  ,    j2,"  arciv.  an.  740- 

37.  S.   Bernardo,  79.°  arciv.  an.  1I3^. 

38.  S.  Algisio,  83."  arciv.  an    1176. 

39.  S.  Carlo  Borromeo,  i?i."  arciv.  an.  i56u. 
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